18 DELLO SPIRITO
vono ftare fempre in pericolo .

E ficcome una Potenza ereditaria po-
trebbe indurfi a feguire i fiioi particola-
ri interefli, e {cordarfi di quelli del Po-

olo: conviene , che nelle cofe in cui vi
¢ un fommo interefle di corromperla ;
come nelle Leggi, che riguardano I’ im-
pofizioni, o collette di danaro ;non ab-
bia parte nella Legislazione , f€ non che
pella faculta, che ha d’ impedire , ma non
per quella, che ha di fiatuire.

Io chiamo facuita di flatuire il Drit-
to di comandare di propria autorita s
o di correggere , cid che ¢ flato co-
mandato da un altro. Io chiamo facul-
2a & impedire il Dritto di render nulla
una rifoluzione prefa da un’ altro ; ed
in quefta confifteva la Potenza dei Tri-
buni di Roma . E benche colui, il quale ha
la facolta &’ impedire poffa anche avere il
Dritto d’ approvare, allora quefta appro-
vazione altro non € , che una dichiara-
zione , che egli non fa ufo della fua fa-
colta & impedire , € quefta dichiarazio-
ne deriva da quefta facolta. ;

La Potenza efecutrice deve effere mpel-
le mani d’ un Monarca ; imperciocché
quefta parte del Governo 5 la qual~ ha
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